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E ro. Saracco ‘sotto. una valanga di 


i. Benza >’piattafonma, | senza, eriteri 
‘ Buaiti, «oggi: -liberala,. domani red 


i lista, 1 ‘veéohio” parlamentari. pa- 
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“Ureano della Democrazia Friulana 


Na basta, come ha mostrato credera l'on. 
BI. Forruria, perder vita & uu nuovo pare 
tito la formazione “di in programma, age 
munque composto, ‘Rineohè, è fo stesso” 
iMastra uoma ghe ce lo insegue : aù: A 
pliceriente impossibile oreàre sv tificialmenbe. 
dei partiti alla Catiteta quando assì Hou! 
ogiatàno nel pàess; s {(W 

Ma suimasso puro le. possibilità di juiata: 











la cauta di Sonnino 


sai Cameta | ha sopi seppellito il Mini 


r È; & 
na lO; or ‘pongiaate 1 dés rà; Or ] siente In-bperota stbività ‘du guulohé Pere: 


sone ‘erudità, rimabe, aempre. 4 dimostrava 
se il programma, che i nenfiti alauno c0n- 
pilando quale -piadestalio della oro: aziorie” 
‘ civile, siotale da meritare: l'aggettivo it 
‘NUOVO : nale & dira cdiarssre i sostanza: 
‘differente du-tutti | programmi della. altre. 
‘fazioni politiche esistenti. 


Pai volesse, | clorofotinizzare Monte: 






Suo; “persona laente _ digli. cadde 


it ghe gli; attirarono la simipa- 
%d moltissimi: ra coloro éhe. gli 
osbntro non per abbattere. 
ug 10: ina una situazione ‘equi: 
Piuttosto: il voto. di giovedì 
Fnola. scontitta del divido Sopnino, 
«quista -bieca, figura. di stabiuta 
Ehelgianto. il ‘eàncelligrito, - to 
rà ora: coraggio di. dutat. 
ita fiSi capirà in. alto la gravità 
Ma: dtnazione ?.. Si' lascierà - ‘costi: 
{ret -Ministero “che “faccia “una: 


seritti dei giovani Borelliani, ho sentito il 
Borelli. svolgere la suo idae, ho-letto l'Alba,” 
ma in verità ‘nella; finge: Ticerca; zio mi 





“tragoiare ik. ‘pensiero. peregrino. ‘Piubtosto, 
‘sgorendo l'Alba cin'acsorai di una! certa” 
corrispondenza di ‘ penatero e di. sistemi di 
‘lotta, fru lu’ gazzetta milangaa, apportatrice» 
‘del auovo verbo, è la Gazzetta di Venezta ; 

e ln verità ke il programma: phe si: ‘sta 
-fucinando deve -essar' quéllo. ste590, certo 
nen può pretendere a novità. 

Nelle. elezioni del 1900 si son veduti i 
-Bovelliagni, cui sta a crore tanto ie libertà. 
«wuon tatto la ‘vonsiguenze opporsi ai 
spartiti. popolari «nella battaglia: contro la 
roazione,i qiali « adn rimasti ‘nuasi soli a 

: difetdere lo:statuto di re Carlo ‘Alberto, + 8 
«Ma non. importa; Fasi divovo ‘di ‘volere 


Be 







Kttar ‘insieme’ di nuovo, uno. dei. 
sgici. il chi capo! ogni.mate, 

allrà a prendere. gli ordini ? 
Da do: Gabinetto. con indirizzo |: 

TO, Lor. progtainma, ‘preciso an 
I lotta delle. idee, “per, gOm-" 
ter, } quale è è mestiori camminare 


«menti ‘economici s ‘un po” di' legislazione, 
aqoigla, dute alle:piabi, come al care si da. 
di tratto-in tratto qau'pezzo:di pane.” 
Tatte belle cose, senza dabbio, ma patito" 
la; a. delle riforma. caga DL ‘nubve, giacelò; con maggior larghezza si | 
TRA iadonio. sdgglionzia; A sateotano mel programa: -susi più: positivo. 
‘Org grigia; Li brontalio. del'‘malt È “del. Giolitti LA: «dello: :Fabardelli, 8}: 
Itent arena; ri Phil. imati a 'Allaretnistra; noo si- può preetar fade, si 
i: è spesso sentito ‘dire, è noi, #aòrivava i 
Ha pebsi dui, tocca. « Massari ‘e Vogliamioran : partito nuovo in- 
| ——————z _ } ema altanionte, sinusramente . libe- 
. rela, » 
[:. deputatl: triutani. Rimane fuori dubbio intunto; che si possa 
A ocoione della dissussione -alla’ Ca- arlere di partito nuoro,:dal ‘momento: ‘che 
a di ieputati: ‘g0ì ‘contegno del''Go- lo 
o'ine’affare ‘di Genova, ul’ quale 






alegsc programma,-da ciò che ci constg, 
sarà solo 1 rimescolamentei: poso faliae del 
patto di Rome ccl progravime. minimo ao- 
biglista, con questo cdi crrabteristisca ; una 
i venerazione. orientale verso l'autovità Be 
elitoita, 

Mu gli è pol vi vero che non sì possa Apo: 
Tu re: nulla dalla sinistra. costituzionale ? 
non ha essa compito nella storia ? 

I) fatto. (saliente, il quale vale più di 
millo sillogistiche deduzioni si.è che « dopo 
tante abdicazioni ed: errori; 4 traverso le 
fornicazioni più peotaminose, malgrado gli 
‘arinegpi sottili di tanti. trasformisti, 4a di- 
‘spetto dello diserzioni di capi e di. gregari; 
da sinistra visse e vive setcora. A dati mo- 
renti, in certe. votazioni decisive, si vedeva 
— 5 si voda — è Monteditàrio, l'onda rea. 
zioneria arrestarsi, come domata da nn ar- o 
gine invisibile, al di qua «dei caettori  cen- 
‘trail; ni di'gua era lb sinialra): la imbelle, 
ia” fradiirico, da defunta sinistra, ghe suuo- 
teva il suduîio; che si ricordava, ehe di 
ceva: no. w 14) 

Se viva è segho che trovi. ER fonti dalla. 
«ua esietenza negli interessi accnomici dalia 
Nagione. 

Un artito è chiumato gl potere. non. 
dalla volontà di Tizio 0 di Caio, ma dalle 
ragioni profonde che reggono gl'iuterassi 
delle classi soviali, 

Come le idea, così i partiti ‘trionfano; 


steroParacoo, i. deputati friulani onor, 
rdinifLuszatto e. Carutti svevano fin 
- H*aguonto cordine‘del giorno -pressn- 
trda tolo l'Estrema Sinistra: «La Camera,. 
do: diritto dei. ‘lavoratori alla 
Qi cpanie zione di ‘resistenza, ‘ “ritenendo 

la darth. di. riunione, associazione. 8 
cid) pa, necessaria per realizzare la ri- 
pe iMispensabili ai: sollievo . tributario, 
(81 allo vilappo sconottico - del. prese, 
7 4RE ta lo agioglimento:della Camera. 
slava » "reclama un indirizzo di go. 
“# io da Visa oboRRIOnE al'manoveraì, 
« qimi fatti LANA 






3% 
vc ARE 
hi, ratti, si è, agcritto. Seli. Estrema. 
Bitga Fo ì pertito radivalé: legalitario. 


“CON GRESSO. 


Do, Do l Lidgodia di ’Monza, un, senti. 
: meri di jorumiserazione profonda verso lg 
VII eb. sparso. per bgni ‘regione dI 
‘indio il vento della passione sog», 
“ giog P contigio, le’ coscianze. Ghe va- 
ila]. ideado. spesso della precedente 

- nonsevizza e- resistenza, così questo 
. Binanopatimentd "s'è dvn rapidità pra- 
'pagal gut non tocvando le -cunso dai 
“aslcda ha potuto dey forte - pretesto 
0: RpHeR di reultà a oi-nuovo; partito. 
canonani i'ant'adepli, in questi giorai, 





«acianza collettiva... 

. Perciò, ci sembra infupdate la diffidenza 
verso la. sinistra, (ed io credo, che so.i’ 
congressieti. hanno « fine, nun le sterili 


Buapei muti Dea diete del Ragno. | gare. personali, ma la. prosperità del Passe, 
n i tI berpretibzione dell n 
Ai poeta, greare dei versi, il chimico avebbato saggia lu proò 3 deu sto 


“’trovarifive “sostanze, ‘scomponendo le 
© pavti, ja corpo, svendo il primo del 
PANDORA ecoudo . dell intellebto, il terzo. 
Wa-Gomrpanico ‘od inorganise, mia non. 
.89. calicome sia possibile. creare uh. 
‘partitoltico ‘trovando a subsbreto, non 
un fattbnomico, ma va pufu sentimento 
ghe nekriamente il tempo altezza. 


ci Valdi Nuota Antologia, agosto 1899, 
(3} Critic Saciate, 1 sottern bra 1493, V. Fanero, 
(4) Fusti a tal propgaito ribordera il pratico di- 
corso dell'os. Giolitti nella torosta del 4 scorsa; 
cova dincatra coma le iatituzioni volgendosl van 
“ gano i dare la sovranità al popolo; Hus ad sera, 
«deriso o calpestato in-tal modo Ha costringere. alla 
vicieda o al disprezzo dei governanti, : 

{4 Turan, Gritica Sociale, 1049, 
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A glio: sosttitiano di'una lottà ssuza: rigul- 


T. oreaziane er nililo;-data “anche per sufi». 


. Mi son dato. premnra -Gi esaminare gli: 


«fu possibile, per. quanto: mi: sforsassi, rin 


auleerio la libertà: ‘per bntti, doi ‘riigliora» ‘|, 


quando sono. ginnti è maturità. nella co. 


r— cun. .w. 





* frovasi iù vendi pravsò l'eniporlo: 
c “alle. stazione ferroviatie. LA 


"— * 


in luogo di 
affaticarsi 8 orenre' l' impossibila, dare tutta 
da (oro attivi agtiei partito. cui solo si 
“condione il titolo: di Ntarale, 

© B& però, o6m' è probabile, ctò non av- 
|. verrà, noi dovremo dire alie una parto della 
ioventà ‘italia, invasa dalla grigia onda 


‘tati; è andàtà a fortificate l'ostacolo al 

“briotifo del diritto. ©. 

"FE Italia-ba' bisogno. di frimediatà: riforino, 

n di sezioni politiche 8 di aoritbure iden- 
fatà;. ” 

a 0 - Fartenono; & fobtiralo 1806: 
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DUNE SOLIRE Mi TRUFEERIE. 


“ Gioral sono farono. “dato dai giornali. 


«VIbHI: fabbriante nal Laboratorio Firoteonizo | 
‘di: Quella: città. 


‘pasito» il Ministero della 


liouf' di carbuacie furono rissòntrate indervi- 


ne.dhe ‘costerà: intorno. & 800 mila lire, Pel 


commissari colpevoli di seglizenze {P}-nal 
‘onptrelio. della, Fabbricazione di è cartuogia 
dura ivo puniti’ 


potesse | ‘provedare ‘alla’ fabbricazione di 65 
“ifiilioni ! di: ‘gartnodio ché -#d' 8 centesimi 
iPuna edstano; in totale cinque milioni a 
‘dacdento inîla. lire, senza ‘prima aocertareì. 


19 ng. 


‘Biossa le. caperibuze. ‘preliminari; ne :égue 
‘7 che la truffa” ‘(shiamiamo* pure, le ‘0086 coi 
Jaro nomi) fu' ud’ asse’ posteriore, sin essa 
“ bvvenuta - per négligenza (FP), core ‘dive il 
“tinistio,-0- per oontivenza: di hi aveva 
l'ufficio di | vigilare è divigore ig. fabbri. 
RAZione, <0 

‘Certamente 300 nila live, foga tato può: 
ridurvei a detta del Ministro la. pai ita 
dell'orario, non sono gran cos Ma, come 
ha notato l'on. ‘Fracassi « il danno morale 
è gravissimo,» 

Non già ‘perché. ovedisino ‘col suddetto 


in avvenire da aleun nemico a ci sentiamo 


‘Che il 


‘riglicete’ di un cesstcito che nov hk di 
‘fronte alenn probabila nemico a 'aggiangano : 
la rudberie, a tatto carico ‘di questo. povero 
‘paese, costretto a vmotarsi le vené per pe 
gare le: une e'la nitre, 


nite pure l colpevoli tauté'in’ basso ‘quanto. 
inenlto; 6 ‘Bopratutto. in’ alto sé vi sono 
‘affiuché. non gi dien che anche nell'essrcito 
“im guesté bone, si ‘procdde. ‘001’ siaterma: dei’ 
Battire I AE 


CT STO CONI 


În tatti i odimuni d'Italia ora/si sta fa- 
cendo 1 cengimoanto della popolazione ed 
E questa‘ importante ùpera <— Ineno rare 
“@tuazioni — sono stati’ chiamati anche ) 
ruestit elementari, e, corto, ‘in OMaggio 4 
ripetute rascomenduzioni fitte "del mini- 
stero. Non vò dubbio che, -nei comuni ra- 
rali sopra ttttto, i maestri souo appunto le 
persone meglio adatto allo sc0po, s'perchè: 
‘Gongscono. intimamente individui e° fami. 
‘ glie, e ‘perciò si ‘trovano in grado’ di rile. 
vare tutti i dati rivhiexti, e perchè, là ati- 
ma e.la considerazione il dui sono’ beuubi, . 
loro permette d' introdursi senza dar ombra 
o s0apolto nella case, d'intrattenerai c0ì 
-Gontadini è di spiegare md ‘ssi gli scopi. 
del uoinplioato, quasto faticoso lavoro, Si 
aggiunga BR. questo. ube. l'interesse e la 
prosara per tutto giò che riguarda. pube 
lico hene, lo spirito d'abbnegazione è di 





i SI pubblica il sabato, ‘gere. 





| Dinbafonà. i *Amolinistenione Pipe Patelavonto 
Un. numero sepéiristo. ‘oghti 85, ne 


della. Benisola delle ibfornazioni. da; :Bolo- | 
(ghamolroa a 180. milioni di ‘carbilecie ingar-- 


«Lia ‘cosa, ‘naturalmente; fu: portata: glia: 
Camera, ‘a l'on; Fracassi iaterragò. ‘n'prò- | 
uerray il-quale 
ribpoée che-néù' 180 milioni ma -s0l0 ‘65. arie 


bili; che si potranno baltyvia utilizzare ‘al 
‘bersaglio fatendo-a tal uopo trasforbiare le: 
Gantie:-di civen 60. mila forli; traaformazio-: 


resto, ‘soggiunse il ministero, gli nffloiali. 


«Sta bone, Nod Bi onpiice. però pome ‘917 


oherle maferié. a il modo di. fabbricazione. 
fnon ‘ prafeifiizsaro: gli inconvenienti che fu-. 
poi effettivimente aboditati lla brava, 
!ittgioginie: noti: vt *Bregii bito: ‘elle tsiansi’ 


onorevole che ! Italia via minacciata ora a 


come lui rabbrividire al pensiero dei danni L.& 
fatto - della carbuscie inservibili a-.[- 
#rebbe’ points recareì in nha ovantuale. » 
campagne di guerra, Ma perchè ci spa-:! 
vente, il. pensiero che alle ingonti’ spesa. 


|. sun azione libera. 6'aAperta 
BL ‘bnorevole minlatra della. guerra; pa... 


‘amici numerosi del i 
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senintrà +... 1.60. Cd tutta "convenienza. . ARR e 
Pér l'astorb gti la spor “poni a Di SC00. E memonsritti On lo rontltutedonoi . » | 
Parsinsati. ‘Antseottasi. MIRI ia e. e 
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ni ;pritiolpali” vabatcoî ella. olttà 


la ila. 


rr O Te Tagore nto Dai n " 


«pra ser; dp 


saorifizio che caratterizza ‘ii “mmadalio! sla: a 
mentare italiano Sono garanzia che. cala 
‘cano irascuretk perchè inbte' Te operazioni — 
‘riggaardanti Il consimeute glàno” ‘compiute. — 
con premura e don, diligalza e riesséno, . 
pscquatito è. possibile, salto... 
‘Un dubbio però mi'pasra: per la imente,. 
Si ‘sa che il'‘osssimento: costerà “alla na 
«zine. parecchi milioni, ‘che, allo. sabato. della 
nostra finanza, scostithiacono una epdia grano‘ Luzi. 
vosa ; sarò pessimista, 1a Don. IALIA Che Eli 
govetno 8 comuni gl: fossato: - mostrati anta ir 
propetisi ad affidara ai maestri cipuegia: des >. +e ne 
pata mansione per reulizzare via dualche | 
sconomia, osmpopsandoli lena con: ana delle’ 
solita gratificgzioni d' attgatdì &, Sui ‘put 
troppo, li Hennò avveesira. proposi di il- > 
tri incarichi speciali. * "1 
° “Bramo che:sid nad sta: ‘nelle: ‘inessigioni I 
‘di alenno, angi spero. sche Bi. faranuo! (+1: + Celi 
gue la «coso con lenltàva:con giustiztatpure: | 
non so rinubgiare totalizienia ‘nd sapitimere: 
Questo: mio presentimento, parohè! 48 mai 
irettamente od indirattaitiente vi alivesse, 
‘‘pentiato; ai ricordi anché ‘datte bey altto . 
‘che Una meschina. gratificgaline \iaerita 
‘di maestro ‘il quale, trasonirazido: +’ propri 
inberasaì, dove’ con queste ‘tristi. gibrbate 
di febbraio trottare pal "wiotboli. ‘Fan giosi del: 
«villaggio, a “rischio “di busckarel- qualche 
‘ malanno, & dispensaré. 6 titiréra. qhede, a 
‘Ghiadere e fornire notizie’ e spibgazioni , “8 
‘fipesso.a ‘combilare quasi: tutte Ie. ‘schede 
shessa,: ‘fpoiotà nella GAMpPagiue ben! pochi 
sorio i capi. famiglia che santo siriverta, 
Voglia. dunqué ‘il'ininiatero :—' se. dora 
menta: violare ai maestri nitia ‘piove del. 
‘suo ‘ibtarassimatuto”nér assi + “otmatiare ore. 
‘dini sepliciti perché vengano  giustginanto 
“compensati, ‘perchè non! l'alemionina' d' uno. 
- sussidio ‘ssi chiedond; ma l'equa’ -rebribu- 
‘zioné delle loro fatiolie per. qhell’epere.che 
‘pur compiono volentieri anche par'viappiù 
> meritarsi l'uffatto ‘A la fiducie! de hi sub vità A: 
car dello fatiglia; ie MI cu) «WI AI 





IL ULIVI ONE PILE ARI I Iran estivi ferire sot. 
7 To rafidiono asmprelispirato/ alle grondi vinti REZRESEIRA 
dd ni fabei meguanimi do Vantios ra gr 0: i CIAOCIAO Li 
Marna: tati TETI 


— GRONACA.CIT CITTADINA 


Per mettere 6 leve cose a posto 


. Da capo 


| Altra; volta. abbiatito fabto da storia lute- “di 
ressantissima della tragformazione fortunato 0/0. | 
i 








‘del Giornale di Udine.con relativa ‘calata 
“di isidoro, venuto qui er suettere le (cose... 
& posto 6, sopratatto, per mebtere a’ posto. 
oputato"di :Udine e gli aînici” aupi,,. 
Non ci tipelereme, ai 
“Lnbnedi finaliziente il. Giorhale: de ‘Ultima ATI 
pubblicò questé dichiarazione :.. n CI 
(«Il nostro ‘giornale uom. ha ispiratori 
apaciali di nessuha spétie:; ha i auoi: ‘amioi 
, Ammerosi e tatti ‘ngoalmerite’ egri. bha lo 
“dppoggiano libaregionta o) rt dimente nella 0 UL 
di signi giorno, Le 
senza nilsteri, dettza sobtintèsi,' ‘89028 Toe. 
azioni. contro. 1 ‘fbioi* «Asa: Tibertà tehe 
“senini viti quer) ‘eda, ‘660; 81° 
I lettori ricorderanno Fellegrà badiano 
‘fatto dal Giornale di Udi ‘nando il'Paesé 
‘ aodnsd i Ciroolo, dei ‘gidvani inondrehici di 
aver'adottato mezzi di  propaé sjide ‘poli biom 
“(forse dostituzionali poi. Circolo, ue certo 
pooo #06) “ala) è biso di comrbizioni, di carta 
naciagaate o di altro.” 
Bate: giovéni. Inonarolici ‘firmarono ‘una 
Drotesta che venne ‘pubblicate e commen- 
tata dell'isidoro per più giorni. 
I già contro gli anoniii gollaboratori 
«ed iapiratori dal Paese, i quali, .£ enza per 
dere la calma che i conser vatori non'sanno 
nai conservare, inisgrto fuori dodici dai loro. 
«nomi firmundo nua dichiarazione In-odì si 
diceva tra altro: « Sa invece (1 sebte signori I 
dal Circolo) hguno in animo di. designata 0 at. 
al pubblico. giudizio. gli. anonimi sosteni. RT 
tori sd-i coliaboratori del. Paese, sappiano VE 
che, fra tanti nibri, noi eottosoritti: siamo VEE 
appunto guei tali ecu. 800.» - 
fra; il lettore intelligente può: far ds solo 
il confronto tra. il Giornale di Udine ed il 
Paese. perciò che riguarde l'amonimia degli 
sapirabori, Si dometderà il. lettore «in. the 
‘0088 consiata quastagnerto appoggiò degli 0... 
tornate’ di‘ Edine sa III 
non c'è un cane che abbia il coraggio di " 
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Da pratbtto,", page -l’ isidoto): mentre. la: 
Hai azlone. ‘di. quel. giornale, della venuta. 


Dial îsidoto: it. poi,. noh''ai riasetime che' in 
i as 4 otidianio «a nensesnte. Bttaaco ‘porsò» 
finale fogntro, us ‘ Doputato. di Udine. è Li 
poi tpfole gol: 


Cilbi: ‘Aida: % nol sot stentiamo. A. gle 


Lala PIE molti” 8 dertò { miglioti fra quei, 
CAMPO nici ‘del’ Giornale di Udine. 
1 «SAREI ‘anontini. però) “abbiaiio rinnegatò. 

i 3 eil foglio, che fu-un: tempo. del. venerando. 


i Pasifdo; Valusal” es fi. tipo di atisterità, ‘di 


noti gobo, di: ‘dorreltazza; ‘che sosteniote. idee - 
ce BOdZE "Albuoodre. persona; e; 
SEE ‘vedendolo ora ridotto ‘nd vie “antologia di. 


| rinnégarono 


“ -fhonellerie, ‘di atiipidaggini”. adi. falli con- 
’Hasati, Mala: sconfessione dev'essere kY- 
i venite inmodéò olandostirio, con dishiarà- 
zioni. ‘inviate alla’ direzione, con. tacita riti» 
"bd; ‘cori rifitto. di contribuzioni: 

: Non: ‘bestà, “non basta! Là. dove si fa; 
‘ taltbo:: apertamente; bisogna avér il :co- 
fg” “di riconoscere’ i prop! torti e di. 
nneiurlo francamente, “apertamente, sn- 
‘alie ‘per non' “correre il rlachio di essere. 
‘dolbvolti a confaei “doi trò, 0 quattro arrab- 
3 bigti”Hiianbi “lae/son tanti) e che pa amo 
CAL qonto: del ‘qriotidiano libello a di ‘ehi la 


SR #0 nori 8; ‘così 


gi thai ‘non! d: vosÌ, 88 cioù. dono ancore in 
© garan 1] ‘più: ì signorì che. Jeguno, quel 
eonto: sche. inpirano: quel. fo; ip; del.mo». 
mento. che gi sengono. tanto. “i Bgira aper. 
capiente e-hensa' misteri; mettano fuori, 
; on tatti Guaranta, 1 ma dodigi almeno dei loro” 
«.piveriti nomi, come, do) fora ‘foglio,in asca- 
; signo: della protesta dei (sette. giovani: mò- 
« patobioi; habno preteso che factinsao. noi, 

AI Giornale: di Udine nov ha riconosiiuta 
“ia Tespote bilità. del direttore del Paese, e 
pollo abbiamo astontentato, quantongne 
non avessiino nè obbligo, nè bisogno di 
fatto, mattendo fuori i nomi degli ispira. 
fort. ed’ esponendoli. agli strali quotidiani: 
‘‘dell'iustre agrittore fatto. venir qui per 
, demolire, I Paese,” a. anta volta, crada è: 


‘<é0n' molte più ragiona, ‘di’ non risonossere, 


Paella, polomiva, . le responsabilità dell'isidoro 
ida cdi vanto riconosce . quella -dal'‘huon 
ttavio Qauignolo, sd: he io steso diritto 

da domandare: del’ pmi “più. molidi. 8 più 


ungus, da. bravi; 0 o si rifnege: api tan 
. niente, o. @pertamente” si, hesome questa 


i responsabilità; ‘altriztanti, se qualche” colpo 


del Page: dato ‘al buio, achiucois, ana tuba: 
“M{V@Re' di un elina, un keppi; ad'un tétea, 


de. colpe + non è nostra ; Ren. siano Pikmaa . 


«Roi, 1 a 


*“Atidiamo, avanti: 


tti 


OP Pubare ur tizié qualuogue pardhé.véi vénga. 


«& e0gtanero : dalle’ idee sopra: un. giornale, 
. va. bone; pagarlo perchè. venga. a afagare 
‘BH Ratii ‘porsopali, ché non son AROÌ,, è tun 


(è scaltra. c08R,. 


2 Ore, non. j proténderà di trovare tra noi 
ca'dta il pub Nico Nostro; della gente tanto: 


‘ingenva.da gredere che i: sìigliori, podhi o 
. molti; ahe. facevano, o fanno ospo al Gior- 
| nale di Uidiné, ‘abbiano chiamato. qui isi- 
er far della. 


‘dora’ per. sostenere delle idee, a 
| propaganda conservatrice L.,.. iu ‘tal gaso 
“non ‘avrebbero scelto uno she, uscito della. 
-Gagzeita di Venezia, era. andato & baltere. 


c alte ‘porta del. radicale - Gaatetiino,. e che, 
È i poi, sisendosi quella: porta schiusa, venne 


‘bon lu ‘massimi: disinvoltura’ # ‘cagciar di 
seggio Ferf è nd #ssimere la dir ‘ezione. del 
ici Posate. di Udine, | 

bd! L'uotno daveva è servire a ben al- 
‘tro ‘era conoselato ‘bensi a veniva presentato 
*Sonia- ‘quo borittore ‘baltagliero. « ubituato 
«nei. grandi ambienti politici », e capace di 


“uri ‘iqguiattio ‘moderati a colazione. 
 comb.collaboratore dell'Afmiafico 0 del Gas. 


- agttino, 6 quattro radicali a pranzo, come 
‘’ Q6lpboratore della Gazzetta. di. Venezia 0 
“‘dirattore del Giornale di. Udine. Ma ci vo- 
3 Fava: uno Sparefnocile & trovarono un. Gio 


a vamin Bongea. che ulla prima uscita, armato 


‘di ‘tutte le'risoras del‘ mestisra per ‘com- 
- battere per la libertà con l'ordine a con 
la oriestaà tornò wu caga malogncio, 

Perchè, non dimentichiamolo, il Giornale 
di Udine! combatte per le suddette cosa 
‘restando sempre « alieno dai personalismi 
1 combatte non per gli uomini obe pos- 
RanO,; Ina per le idee che restano ». 


! Intaiti 
la abbismo. veduto’ anche vella ultime sle- 
zioni in cul; 


dine — che non fassa il Gi- 


i cagna — sarchbe statà un buon depatata, 


: pieno di senno politico; lo. stesso, n Ge- 
«Mona, non sarebbe stato più tale, E lo 
‘ abbiamo vednto anche prima, molte valte, 
. Fer lu liberlà con l'ordine è l'onestà, il 
| Giornale di Udine può sostenere in un 
‘collegio. va repubblicano, © in un altro un 
‘monarchica. 
| — Ma queste saranno « le libere movenee » 
di cai oi diacorreva lunedi, 


:8-don- quale: 


‘Virredentiamo ; il quasi gi 


olti essuno. pa 
'R pettu. 


nu quel giornale, un radicale; 


“o " 
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dA questo pato” 


per quelli che non sVasselo ‘ANCOra cbmpretic! 
&-sonmedia faht'o8 n'è pochi!) nol doman» © 


“diamo coi quale diritto | signori dél-Gior- | 


nale di Udine pretendono i rostti Fignardi 


ritto‘ 


Na ‘préfattura? . 
Von giale diritto - ‘protasidono che a n01 


‘non. sompata -e. itteresal: ‘napato apertà-. 
“mente 86 ‘il ‘partito conservatore adineso È 


abbia roslmente. “sffidata le. ..amo. sorti 


questo isidoro con oui. noi dovremmo de 
seutera anche se. non si.rispotide una silla». 
ba quarido, per ;esémpio, . 


li. domandiamo, 
nel sainpo sereno. della idea, 
orli l'impérial' regia. silice. allsansa con 


Rtiuale par le passate foste: del XX Sete 


 tembre, gi i fieri rimproveri. del Giornale. 
di Udine ulla Giunta. democratica. per il 
‘suo. quasi. silenzio. del XX Settembre del 


ASSO; 
l'attuazione ' dalle : rafazione. ao 


Vittuazione:di esse appena. Andati al. 
‘tere; le Iaudie spezzate. per l'appalto’ 
| ziario di Frezza con lo. SpRATESI 
‘{ rovina finanziaria del Comuna, ed ‘i primi i. 
felicissimi ‘Tisuitabi della gestiche in'econo- |. 


do della 


mia: dovita ai ‘parti popolati e,dal' Gion 


nate di Udirie, attribuita, (6hi, troppo tardi). . 
- silla Giurita moderata:? . I 
E come. pretendono. ohi, nel: catsipo ‘delle 
idea .6e'dei ' fatbi; noi: Gi: lascismo- ‘dire. pla) 
‘cidamaite tutto aià- che vuole Lolabfitiore. 
‘dal Giornale di Udine e lassiamo mistifi- 
‘car.quelle e questi:.a permettere che ubtae-' 
‘chi: personalmente .i' nostri amici. don. ingi- 


nussioni stupide sì, ma, volere ‘0-.n0,. pà 


gate dai. sostenitori del Giornale di Udine ? 
Td + essì, rimanendo: ‘appiattati, vorrebbero 


pretendere all’ intangibilità ? 

Dunque, si: facciano coraggio. “Una delle 
due ; o rinnegate l'orgaria’ aperlamente, 0 
aubire le conseguenze ‘degli ‘ attacchi: che 


l'ididorò. per pon mangiare il paiùb na uf, 
Nar! rivolge quotidianamente. 


“E stato. Crapotti: 


Non. è dedoroso idapo-. 1a ‘provovazione - n 


cala 


ronte; 


ruomento. ‘che per la ‘prima vollà gu! Gior., 


“gle di Udine. i aeder ua smentita... 
credere de non” è “pià 


Sa pol si proforiace mantenere. Lediuitodo, 


tal sig di chi lo vuole e, in tal caso, ci 


sì permetta di continuar a brattar Isidoro” 


gone. un isidoro da prenderaì non ‘in trà 

gico, ia per gli orecchi ed.il Giornale Hi- 

Udine come il più vidicolo libello ;ahe rape i 
& 


presenta, ‘nònun -partiba.. qualsiasi, ‘ina 
abizza di ‘una-ericca di ‘\incoasolabili 
Hi polisioi, ac nta del toro dauarà,. 





Ci IRINA la n notizia della | 


morte. avvenuta Jeri a Chiuagforte dol cou- 


cittadino professor Carlo-Alberto 


Murero, . 


«Pochi nomini stadiarono tante quanto HE 


rof. Marero, Conoacitore profondo della 
Hlologia. classica, della ciassica letteratura, 
fi pure insegnauta. efficace ed affettuoso. 


La ‘udatre sondoglianze alia famiglia che 


agli innanzi: tempo. abbundona. 2° 
une . È nti «Paese . 





| iL ‘Comitato: 
per il ballo popolare si comunica che, non 


avendo anvora butti” A detentori. di biglietti . 


rogbitniti i medesimi o. gli squivalenti im. 
porti, il resnennto. relativo verrà pubblicato 
nella ventura settimana. 


li processo Rumor e G. 
Riguardo, ui processo che ei dibatte in 
questi giorni «davanti il Tribunale, 


lettere eeptimenti. Jl. desiderio di’ leggere 
cosa. ne dica il Paese, Esco: il nostro gior 


nale non yuò per l'indole sun e per lo. 


apezio di cui dispone. dare ‘dei resononti; 


me, seguendo la nostra. massima * costante 


di von prevenire 1 giudizi, x processo finita, 
faremo al paso i nostri. spprezzamenti, 


Sala. Cecchini. 
© chi n0n vorrà fare unus scappata nolla 
famosa sala popolare, ova il povero Sior 
Chesca vide vanti a tanti auvusssi.., della 
sua ogssotta ? Auguriama cha Giù si ripata 
anche domani asl o 
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rin 


pretendono ‘ole mo: 
‘| pigliutno ‘bal seri ‘il lord: direttore: Tinohe: 
‘guazido | mostra “di' acdenderdi “di nobile 
‘ adegno ‘puintontico. sd irredentisti. n ‘50ì per» 
"Do 6890 


Gone ‘on - 


enzio della Giunta. 


le tenaci yadistenze dei moderati. glat 
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fal- 
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nella, i 
enla della Assia, ‘abbinmo ricevuto delle: 


"e, ia 1 E U, . pn "a. È DAL LUI I a ' SI. i 


parie=i 


a 3a - Manzial: Bereninl.. 


“L'egregiò ivof.i Vindenzo. Manzini “mandò 
al direttore: del’ Friuli Th lettora segnelite | ; 


- La premurosa besevalenza. di. qualche fico 
feca dl; ch'Bila, mo: ignaro lora siltanto lo. venni: 
AL “enpéto), rfolazze dattini midva prova della squisita | 
‘: Bna datttilezza; di cuî Le sono gratitiaimno, -: 

Mal: Paese; Hi Prluli ad i Crociata variamente: 
Gotmiaéntana:£ iasto. anni coco. tinti 
sAerte:dalln mia cavriota; ‘hd io; pel diverò di lealtà | 
‘“& parbhb non bi supponganio * perseozioni pitti. 
‘&he:/o. séttaria. nal ‘mio card cihesistauti,. credo 
di déver dichiarava che il mistiatza, contraddicando. 
Aacana vasta @circolare 4 gingno: 1900, prése un 
‘provvedimento non conforme. al: voto nuanima 
della: Facoltà giuridion sen668, soltanto «per favo: 
rire, gl''intaressi del mio dolla & dep utato Agostino 


pari ‘marito con nie, fu riominato professore ordi- 
- Mario g Sassari, doude volle essere: * comanduti ,, 
& Parma; centro del auoi affari a deleuo Collegio. 
‘Metmialmenta;. per clb' attenere, dovette far ‘ ca. 
muattdare y il profangore. di Parma: n Fiona, coma 
ste appinto. Pon. Gnllo. Queati pert ba it ‘merlo : 
«di aver. rasietito. por pai ieaì alle pressioni cha smi 
lui nvtorinnente sl facevano, 8 90, nonostatite 4a 
vie replicate dichiarazioni, cadette, bisogna pro cio 
dire ché :néb sin atatò possibile sostenéro pi 
lungo l'addadio. - 


Jo non mì: laguo di: babbo dia; nor vhieai uigl 


{. nò ahioBorò favori a. noasun ‘mafzlistro, perchi sono. 


nornvinto che ogni. fosa-man che carretta rdonda.. 


nai a svantaggio di soloro ché da commettono - o ue 


&p rofittnno, - 


Cordiali saluti a rinigrazianichii sia dor, 


vo Manzini a 


“luto ficoare i *nuso nella. questione. di cu- 
talttere personels reletivo.alla menoate ‘nd. 
“mina da parte del Ministero dell'amico no- 
‘stro prof Vincelzo Manzini ‘proposto con 
voti unanimi. della Facoltà Giuridica di 


« dentro, prima delle ‘ragioni politiche o set- 
‘tarie, ‘poi, dopo . ja dichiarazione surripor- 
‘tata. dello ‘stesso prof. Manzini, «si lu ore- 
duto :di trarre irgomento. da essa ‘per cal 
‘pire gonericemente un intera partito, 

Ma di cid; oramai, non è da farsi mera. 
viglia; quei disgraziati reazionari dono tanto. 
‘&;gorto. di. argomenti, che bisogna comp. 
citi se sl valgono anche di questi, . 


“Fra 1 partiti popolari ed 1 moderati; 0. 


inonarchici liberali costituzionali, c'è que- 
Hla-scstauziala differenza: se noi accasiamo. 
un Crispi; un Cagsle, od uno degli: ‘infiniti 


.commendatori di Regina Coeli, Hat LC) ai 
. j prono, ne cercano. in: tutti 1 madri .il salve- ; 
la: bravata, mettetsi ca pitone A dire | anal eci danno. dei calunniatori i-se essi, 
| s far dire; È piana] Sp a pon ‘, iceusanp' di cose. anche n#seì più lievi; uno: 
‘viali. ispiratori....-0 che ? Worrebbero. gii - 
‘ehe:farci” oredére che; è. responanbile il. 
, tipografo Doratti della: veDUtA 6 ella; di- | 
“rezione di ieidoro?. 

Noi non ingisteremmo- ELE ion gie? Genta" 
sino’ nel diritto di ‘sapere: “Mrs "huodii” volta 
ohi. sono ynelli che'oi biioviamo: dii | 

Roe egsi Sanno. Shi siam noi e ‘alò, dal’ 


dei nogtrie non ci. prevengono: mai & DO 


‘oi ‘trovano. mai. disposti. al salvataggio di 
nésauno: Anche" “questo. Fasinte. datto ‘ne fa NE 


ci eda; DI 21 Di DEE 


Manzilii s'.l'oli;. Berehini non è ligqcida: 
probabilmente ent. ambi sono. vibtime di un 


delle. Facoltà, 

- Ciò desamiamo. anche dalla lettore pub. 
blicate: jerl dall'oa. Berenini sull'Avanti 
Attendiamo la soluzione della vertenza 


{.sicurissimi che. essa! finirà ‘onorevolimente 
dei pezzi: cdi musica che le bida di v 
| Fanteria eseguirà domani dali ore 


per. entrambi i distinti professori, - 


‘’Goss dell'Ospitale. 
Blogyiemò, È pabblichiamo ; 


‘a Lo ‘scorag-anno gl'inservienti del'no 
‘stro “Qapitale (i0° stipendio dei quali varia 
(dalle Lire. L.60 alle 1.80 giornaliere) avan. 


me ia -direzione di quell''istituto, oltrechè 
non accogliere: le loro domande non si 
‘degnò nemmeno di ris onderei. ” 

È dire ‘che di: quelli. - direzione’ fanno 


4 parte persone bhe sono l'anima..del Oircolo 


‘costibuizionale e.pél ‘quale. si sbraltano a 
‘reclutare. soci, è che pur di raggiungere” 
il loio intento promettono muri e monti:a 
«quei poveri diseredati che hanno la dabhbe- 
naggino di credere ‘alle loro parola, 

Mano parole 6 più falti è ‘quei signori 
dovrebbero provvedere. a. guesti poveri pa- 
rio condannati ad:un:servizio che oltre ad 
assero pesnitta per l'orario; si può dire sia 
«il più ingrato & naqdsennte di quant' altri, 
Atche gli spazzini comubsali ebbero la for: 

‘tune {se può dirsi tale) di vedersi aumen- 


‘tata lo etiperidio, Ina H0i sismo certi che ' 
la ‘saddetta- Direzione non vorrà tener. 


volto di tutto cià e von un'alzatina di 
ppulia darà evasione a questo lugno, », 


Il veglione di quasta sera 
‘Quasta sera al Minerva (ha luogo la 
grande: veglia masoharata a beneficio dalla 


« Dante Allighieri » a dell' s Unione valo- 
cipedistica ndinese a. 


tua 


cioli del Carnevala e he chi vuol divertirsi 
‘uon ha tempo da perdere. 


Teatro Nazianala. 
Domani sera groode veglione masche- 


rato a se dobbiimo giodicare dai preve. 
denti, in qneato simpstico ambiente ci sark 


une di quelle. pienste vhe curattoriazazo 
le ultime domeniche catnavaleache, .. 


asanto - inni. 


Berenini ;' il quale, rluecita ue 'ultimo concarso ta | 


8 stato (e quando menta ?) chi lia. ig | 


diritto penale di- Siena, E si. volle vaderdì 


.| fideuti ai 


La ‘questivia. però ‘aovtà; così tia AL prof. 


malinteso, 0 di qualohe è rmpazionzia da parto . 


‘Zarono (ite istanze per. ottenere: - un que:'|. 
lenque -piecolo sumento sul loro: atipendio, | © 


| cal suo. aguerdo - onnipotente Delliria 


‘4 lei assumono uu valore altissima, 
Non dubîtiame che: questa. foaba' riuscirà, 
splendida, dato anche vhe:siamoviagli sg00- 


memi 


‘© gnetcta che nel sonnatubultento’ sud sità pere s 


li . ni 
n 








“Cose della ‘Società operala 


| Avvenuta le morte del compianto | 
Gerio. Macelti, il Consiglio della” Soi 
operdia, delle quale ‘1 agragio adito è: 
| medido, devette occupacsîdella sua: be 
: gazione. Due erano le cortenti ché$i.f.. 
tilareno; 6 -gioò, lane” parohe ai si | 
. concorso. péf un ‘solo ‘posto: di ‘medi 
i giale a l'altra inveve pet dié postisdn.:l | - 
appunto di lagni che ai: eraho memi. 
da tempo nel servizio per la. grande: 
«coltà oche: solo: inedica potesse (i 
| il suo uffisio. e 
‘ Perla seconda proposta erano: RIO 
o pro ugnatori i nostri amici, iioasl | 
#00 Hue dal. benessere BoGiale.. ci 
-Tafatti nella. prima ‘esduta che il dd 
glio bentie il Argomento, questa pruj 
sbbe 7. voti favorevoli è l'altre: pe 
8 voti: un migeto voto di maggior 
Nonostante, la dirozione, a’ ato 
tante, pubblivò. l'avviao: di “soncorgo:*p 
medico -aoojale;. <<. MERE 4|° È 
In vista di tale. esigua. maggiorenza, È 
la: quale quelusgune direzione co sar) #} 
800988» più inizi sonsigli o nor ‘gl serp 
«sentità più ila piera. fiducia del. 
venne piesentiito iù :ricorso died mi 
{l'oggetto l'appello ull'asssmblea lsoo 
1 ricorav firmato da boa: 180 900Ì,- fia i: ri 
pàrecohi gonsigliati, 0 CEL 
E venue la Rue ‘aeduta "del Beinsh 
‘per deliberare sul ‘riboreo' @ dopd'ibife: 
‘viva discussione ‘erat. mdgggi bi 
‘ decise di rimettere la questione agi tito 
i quali, pur dichiarsado.. egale. Bj pie. 
dente ' ‘Relibetazione cousig lata, butto. 
‘sembrabdo “oro: pissuta con. bf: Fendi: 
niaggioranza; ritenilero’ possilità fi” 1805: o 
sedere sul pritno delibetibti, CIT 
Questo giudizio arbitra mentite ui 
aratio : ‘appellati ‘ pd. 
guificato è ben. svhinco- per. è tl: pt Sn i 
siscdto dalle ‘passione, iuvave” eviti 
efflunte dinmaesiramignto; . mia. hvdoé ue 
“conta a ciò, la direzione s iricebbi’ dr. 
forme. ls prime deliberazione ‘of: Loti + 
mente sulfrageta, ad ued tali gi 
“ posizione a pressione con vieti:sp de: 
spaventar Je passere, così da berauge. 
due dhe prima avevalio votati per ile..| 
‘pogti ‘di. neilioo,; & vmbiar: ognibnetd |. 
infatti la, difezione non -:molle. die La il 
‘cun ordine del giorno -vheinfir BRralua= -\f 
liberazione prevedente e la: vofzionio:he. 
luogo” sull'ordine. dal giorno. align ta N: 
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potergli. Nn: 

Ed. anche questa. vali. , 
quindi: nperto il ooricorso pari op-aole/ito 1 
«di medico, la: direzione dub dprer xo, i 
“È une vittoria che equivale d REA 
fitta ! Ma, come ai, salito, la. Pezion 
BB rie dir per. intesg) 


‘Programma 


calle 14 sotto la Loggia iuucihale i 
1 Marcia, Grandi ma. Di 
BIBBPE a 
9, Valzer. Care memorie: 
8. Sinfonia Nabueco 
‘4. Scena duetto .8 quer 
tetto. finale. SL Pa 1 
| ballo tn maschera. . Gerdi 
“D Danza delle ore e /fie - | 
. nale [II La Aeocona 
n5 Polka Prarer a 


Critici.diartiori a mnaligai pretond: bber gato 
jl nagnotiemo umano 6 iù particdté laiaro- 
: veggenza della rinomata Sonnambi AND'A- 
mico di Bologua, bt 

Ma. accocì pi consulti, od odtas i i dici. di 
vina per tilo:e, per segno i i partitola pid bventi 
del. fatti, scopre i iniatori ‘più vocq iti pnetra È 


terra, dh sohiarimenti è consigli. aptini 
l'avvenire, tu rittorive fortuae 4 LoLggi 
aunimonizza gli animi poersvertiti; ii 
atino dell'uomo che ama, della i alkli va-. 
ghéggia di’ possedere io iaposa, 20 pirfvizioni 
aduratori dell'oro, del mona siguofsa mettere 
la Pica dow lu ‘disvordia:; ingenui sipLrebba 
“quasi dite che la. Sonnambola Anag'é 
sisile il dono d'une onulavienza so;haf 
Gra io dumandy ni critici opposti 
vol la Sonuuwubula Anna D'Amico LIL 
l consultato 7 me volete criticaria. #6 
| alete net più waduornale degli erra 
do vi posso dive in coscienza ch 


tela non ha pusto menta nbbagtà +fan 
mira ii urigliora ento morsle e civilli uomini 
6 della sucistà, 4 unu la più otoglie dahiao, 
- Gitto viaguata A coloru ole nen Ho appur 
‘ Opiticauo 6 pereàguituoo l'opera uiria euoz- |: 
‘o dibatà delle Sonuenbila atua L'&b dal con 
* surteca benetlelo dell'unità con tanza mpr 








fezzune G dee it plalizò & la rigony KORoFale, 


w AMARO D'UR ta 
Vari aelao da quarta: pe. 


..° . 
Nu 


> TE 





2. n Da Pordenone. a PARE 
a ue Biferno, | 
eroe] Comune: > 
anedi apertasi la seduta, il consigliere. 
ttatio avute, por primo, la‘ parola; feva. 
bipeve ed,-a nostro avviso, assai ‘vnila+' 
sla raffronto fra il bilancio 96 a il 
ntivo 801. Egli giunse: alla conulusigne - 
il'esigtonza di un deficiè di 16 milk lira. 
.° [Rispéke il Sihdaco, il quale avrebbe po 
© «fto ‘ssserò assai più persutaivo se.in iuoge 
ba ho iti ‘accennare nlie sposo e Bell'o- 
; pra della «Giunta, avesse letta - une parti- 
3. Minre vaposizione. di. date ‘e cifre. 
“. [Dopo altre dichiarazioni. del consigliare 
siroi, favorevole al bilancio; pur’ ritono-. 
sndolo  perfetto,-del'sig. ‘De Carli e Polsse 
ntrari;. gi paatò: alla votazione che riuscì 
voravale all'Amministrazione... - | 
- | L'approvazione. delle spese facoltative, . 
sorrentdo per legge, la maggioranza: as- 


+,” 


) ipiuta, fu- respinta; NE di 
‘Gorreno voti, assai fondate, anche per il 
egno del Sindaco: durante. la. discus: 
delle dimissioni della Giunta: 
(0°. Buon seno, . | 
chissime lire ha raccolto la sottoseri- 
Y. proteste contro. l'on. Todsschini, il 
tal fatto, inalamiente digerito. dai mode- 
iL 














LI 


1 

L] 
«È 
i [[elpp-bene distinguere l'amor vero di pa- 
i [jttedall'interessato platonico. irredentismo 
Tali. droni: E. non è dirsi, anche’ quéi 
i patmoti, ‘3 - quali ‘non atettero ad 


“Jampresar ‘danaro, né consolidare le loro 
{.|posdie, -mnentre.il marà.-era in tempesta, 


li {comeneto 4, le. 0088 ‘dovevan Bervire 
“quel è palaziche »idegli. stioi da... caffé 
48 ped: non vollero ‘comprendere’ -il - loro 
| [rispg alla putria sv quello della domi- 
* [hazilborghesia.-che: ha #enipre pet. motto: 

armmoti sg... partile ci ne 

° jUn:elettore Mi: dal notélo. <.< 


«tati individui, Due vengono subito 
4 gcart, il terzo fn questa figura: . 

Jo Abitato: Soriva: Camprovabte, 
SE i. o-elettore: seriva.: gon- provante. 
‘ANI ni 





jo, e #6 ne apdarino. |» - 


ì- sono’ gli. elettori ‘a sca 
per il « Dossalo fondo è... 















> daridot 


_ D. 8: Quirino | 


Maia! 


+SO0i [rivono 1» 


| Pordgone, al: nostro Comune, del ‘segnito 
‘| allonfamento del Segretario sig. Novello 


Tésatiro bon ‘sica 12 mila lire, danaro 
‘véren una. volta al segretario, il quale 
illeggoénte si attribuiva l'afficio di rissos- 


"teu deta cecupando l'autorità giadiziària, 


- Trame. ja. rare 
" tale jcvenda. ì o a 
| Oipue,. come .«bbiamo detto, ‘totti .i 

‘ .|gior@i me hanno parlato, sia- per dovera 
di'efata, ‘sia’ perchè. trattasi ‘di uri casò 
‘‘leccenale pei nostri parsi, senza per qua- 
lato der ‘Îl’timore; cha potrebbe’ essere ‘on 
‘ pretfo, «di intrelciare ti trionfo della ‘ve- 
. «Fità ji. solo Tagliamento hu taciuto... po- 
‘rest dircene il peruhè ? i ana 
adi co: Molti cittadini. 


Sframip scrivendo noi 


Bu, 


- i fongito impostovi, ma in. cambio vuole 
. ‘{aspiegazione un po' difficile. data la li- 
«0 [ark sigente, Pur tuttavia pobhe cors di- 
but per soddisfare la legittime curiosità 
‘erlittadivi. sa 
Ij.generale certi. giornali, hanno n 
>alito: loro proprio, quello cioè, di com- 
}iFo 1 cosidetti sovversivi, Così leggete 





a l'abolizione delle taese suilé miseria, 
nunvie @.le compiacenze per l'arresto 
fverì operai che ventuvano un inno: 
e riportate tutte le chiacchiere delle 
ne, tsinuzione particolarità fantastiche 
ico ‘di questo 0 quel deputato dell'e- 


da 


sifha è maguri vi gi dica yha il tal de-. 


uftatico s'è recato in quel luogo.,, dopo 
llszeanotte, tanto sono informati! Mentre 
ti ciò è narrato don ciceronisaa elo- 
Qfiza, per i farti da voi lementati non 
vÈ! disponibile una rig. sE 
© facqua in bocca è unì mezzo opportuno 
‘parchi teme la parola e la verità, | 

| fatti ‘da voi uarrati sopo buzzeco!s, 
piùoli dufurtuni, ‘operagigni‘ quotidiane in 


dist 


— te 
nni 




























pre- |. 


rilevg” come ia: nostra popolazione. 


“af 1°. Ricurda - che, «rigpettand 
i: Sibesentano dal notaio X, ‘béiué’ ‘suor-. 


cent, serannoò: pagati, diase la guida 
ri@mento . 


1. In 4 ‘fn gl LI +. "a. » | n Rel Je Stati a A a 
cs rici # ORA d nina pipi ‘che' la voce della Romana Repubblica scese 


piume ri pietra, 8:fabbraio. "a 
PP Tali giornali dalla Provincia, più o 

menoiffusarionie; hanno perlato della in. j 
Fchiest ordinatà ‘dal R. Commissnrio .di. 


{.sionePara poi anche che non sia mancate. 
la 'edplicità, in molte abili operazioni. di - 


di:qiiche altra. persona che piange ania- 
iligenza dell’ autorita in 


- | adempiuto ‘un dovere, v 
| Sframo sériven tulo” questione i 
Rel ‘note di rilievo, quando “ci. giunse 
“. {RRfste lettera, la guulo ci dispensa. dal 


- Aa canaglia socialista », perchè do-l 





nò gl' interessi iò l'opinione pubblica e 
quindi fali da no 
oerti giornalisti! . Nasi 
‘ Ah, amigi, se sapete che ‘cosa è la com 
sorteria vi spiegute subito il.fetomeno! 
Soil Fi eee. {ai MES POIENA 5 Sure 

una ; 
1849 


. 
» 


n'interessàre la-sarietà di 





:9-FEBBRAIO.:: 
i «i «La Romana Rapubblica è come un. 
siiibolo di libere istituzioni e d’insremanti 
civili che avranno l’intera Italia par campo, 

‘El popolo italiano ricorda — checotià . 
gi: fuodia, da chi disconosce d' avversa i biti- 
.cerò ‘sensi di quelle memorie, ad oscurare la. 
fama =-0he la Repubblica romans innalzò, 
LA6} 49 0il primo griléà dell'Unità della Pa- 


' 
è 


‘europee  — che due Roma in que giorni 
a8aÌ il'voto, linpresso in ogni sito del suo. 
Moverio, di un uvovo. diritto dei : popoli 
‘ligeri e.-confederati ad opera di pace è di. 


:quiste e dell'arbitrato dinastico: — da. 


{Roma l'esempio dell'aperta diplomazia della 
ella verità; 'vontro' le coperte 


“giustizia @ d ; i 
nequigie della diplomazia def monarchi: + 
da Roia, nella .sauta: difesa . del diritto. e 


mia degli .opp 
prepotenza Burunisra. 
: IL popolo ‘ricorda. che 
metto della sua vita, la. Repubblica | iauu= 
gurava con leggi sapienti la egu i 
vivile, abolendo ogni privilegio di 


tributi. il necessario alla va 
l 


ull'indostria: privatai beni delle -carporà». 


«scale e Mmuterin di - rovinose . impostà,. ma. 


zione delle ‘terre tolte alla manomorta,: In 


<|robustà class degli agrivoltori, ed’ seso- 


ciare le proprietà al javoro, —. OE 

SE o convingioni a 
riti! ‘fondati sull'autorità del. passato, non 
porseguitò i credenti. nella:fede dei padti, 
-è fu magnanima verso ‘una. religione. ne- 


. [micd;; ma che, interpreta ad un tempo :del 
. progressu dell'umanità, inalberò il vessillo 
della piena. libertà, di coscienza, serbandosi, 


.nel'conflitto fra la vecchia ‘credenza e i 


‘la'‘giustizia innanzi agli uomini : ricorda 


Ja: prim volta in forma solenne nell'anima 


e. Dio; e. 

Ricorda 
negli atti suoi, non l’ire-delle vecchie fa- 
«“Zioni, ma il vero #etso civile dsl popolo 


o dellovito ai vspi famiglia di pagare al- ‘Italiano ia. Repubblica del49 sbandi il ter=. 


rora dal tempio della libertà; noz' ‘sì mag» 
chiò ‘di proscriziani e di saugue, e, consula 
‘ della sua’ forza morele fu penerosa ai po- 


«senza pericolo, tollerare nel proprio seva; 
pievenns dove le fa dato, a represse dave 
non giunse ad impedirli, delitti a vendette 
ch'eriio non frutto sno, ma dei malvagi. go- 
verai che la presedettero a dei tradimenti 
tessuti dai-principi alle aperanze della na- 
zione, è non cuntaminò, fra supremi Gi» 


plizio capitale la sua inano illibata. 


guità uscirono dal loro -ufficio poveri .e se- 
euri come chi, senza pensiero. di sè, ha 
| telli e verso la patria. .. 
“- Queste cose stannò in 
moytali ne' libri sibillini di Roms ‘repub- 
‘blicanà; e il popolo italiany — consamuta 


mino del suoi doveri -— sgprà visorgerse, 
interrogundo que’ curatteri,:& virtà degne 
de' principi che rappressutano, e compirà 
le sortì gittate nel ‘49, du ‘Roma all'Italia 
immatura, iu a 
Noi dobbiamo, per fede 4l vero e alla 
‘patria, di tanto in tanto rammentare quei 
invti. Aurelio Saffi, 





lo dice Anrelio . Safii, in uus lettore & Quirico Fi. 
‘lopruti. Ne diamo i seguenti brani; 


‘pranzava dordizario în una modesta trat» 
toria nei dintorni di piazza Pietra, frequen- 
tata da-studatiti e a me nota, sin da quando 
| fucevo, & Roia, pratica, di ‘legge, dal ‘4! 
‘ l48. i 
« Stretta, in quei giorni ‘del ’49, cono- 
suenza ‘ed amicizia: con Mezziui, iu pure 
‘ andavo, per solito, & deslaare goa lul in 


ella. trattoria, 6 ci venivano Gastavo. 


ht 
Hodena o sua’ moglie, Quadzio, Daverio, 














‘bra è. dell'ullesnza repabblicana delle genti] si 


‘eiviltà, ‘contro. Il vecchio: diritto della. cori-: |: 


‘ dell'onor ‘nazionale, da icovdanua e linfa. 
ressori. dei. popoli 6 della. 
nel. breve. md». 
aglianza:. 
foro, gi. 
. persons, @ «di cose, esentando dai pubbliti:: 
rivodendo . 


zioni evclesiastiche, non per farne, come. 
Qggi secgdé, mercato di speculazione fi. 


| per uvuzizàte in meglio, voll'equa distribu-. 


ipresentibienti dell'avvenire, serena coma le 
il ragione innunzì zi principi e imparziale coma 


«dalla Nazione italiana; ud annanziarie Paf:- 
‘ {francamente della cascianza' da ‘ogni impo-. 
| starmidi. meiliatori. privilegiati fra 1’ Uomo: 


‘ ghe,-incatnando - nei: deureti. e 


chi a imposeuti cospiratori ch'essa  potò, 


menti e'in.istato di gnerra, d'un solo sup." 
‘.. Ricorda infine. che gli eletti delle popo- 
lazioni ad'amministrare gli affari della Re-.f. 
‘pubblica. è a reggerne le difeso e la di 
erso i propri fra- | 


cise.a caratteri im- 


la -moenzogna che lo trasse dal diritto ‘cam- 


Come vivevano i reggitori della Repubblica Romane: 


«Mazzini, prima d'essere aletto triumvira, 








ohi altri. VAI DE 
 sIatitoito (il triumvivato,. si’ seguità ade 
andare sepipre : né] detto. luago';.ma cro- 


 |:giorni, agio ili andar: fuori, Mazzini ed io; 


che abitavamo. carte camertenie: nel di 


giore stretta d'affari, sino al fine. »° 
‘ Proprid' ‘cuniè “gertì ministri. ‘dol felicialssimo 


. regno.d' Italia NISZIERE a i 
«VERDI E MAZZINI 

: i. L'INNO DI. MAMELI 

«Nel 1848 Giuseppe Mazzini aveve bisogno 
‘i un timo popolare, Per in'possia si rivolse 
Goffredo Mameli, per lu musica n Giuseppe 
Verdi, al quale soriveva: 000 si 
zini, Mutti i vostri drammi musicali sono gal-. 
.trattanito. battaglie. combattuto o virita sul 'eRmpo - 
dell’arte ‘vara, dell'arte  miasione contro Il diapu- 





«bera, indipeudente ‘8 una, avocandola coi 
‘vanti e combattendo per essa: poeta-guer- 
‘riero del popolo:e della indipendenza », 
POUROTO Mio e i lune 6 e o Csi 
Di lui Giosuè: Oarducci in altri teropi 
CANtAYE. 0OSÌ : i 


O 


‘A noi lo pugos inutili. Tu eadovi, e Mameli, 

Con la pupilia cerula fis agli aperti cigii, 

Frp np inno è una battaglia cadavi; a came ui fior 
Ti vidova do l'anima la fede, allor cho il bello 
biondo capo languido chinavi, e te, fratello, 
«Qopria l'ombra sideret. di Roma s.i tea volo; 
Ed..al ifuggir de l'anima su la pallida faccia 
‘Protbuden in repubblica santa lo aperta brneoiu 
Diritto in fra i romulei colli a l'ocsltno sol. 





"Ufficio dello Stato Civile... 


Bollettino settimanale dal 3 ni S febbraio I00I, 


o Naselte 

, Nati vivi inaschi 14 femmine 8 

sg. Morti 1 tro a 
Esposti "n. — 


, o -.: 
i, e pl 0 Totale N. 
20.0 Pohblsazioni di matrimonio. 

‘ Giovanni Di Filippo ‘bracciante con Antonia 
Miuni sataiucla — LDoskintino Pigi teechino con An- 


‘4 gela Milanosè.tsssitrico — Alfredo Favrone impio- 


‘ guto con Auna Ceschia. cnenlinga -- Luigi Maso- 
limi falegnamo con Domenica Bnssilo perva — 
Antonio Griftaldi pittoro con Emilia Kurofsky ca- 
eglinga — Lurigi Minotti muratore con Lnigin 
Liberale operaia -- Marzio Livani agricoltore. con 
Marghontia Hossi cusalingu. . 
tetto 00 Matrimoni; | - n È 
Giuseppe Beltrandi tensnto di fauterie con Vie- 
gina Bearzi agiata — Carlo Hiscosva r, impisguto 
con Anna Xinasi agiata — Sante -Volentino Mo- 
lavo iabbro can "laecosn Hortolotti cusalinga — 
Umburto Pasut operaio con Carlotta Grespan tas» 
.altrice — Pistro- Arturo Lirussi capo cotanificio 
con Gisella Lodola ricemattice — Guido Saut trc- 
chiug terr tor Anva ‘'oavlini cnanlinga — Enrico 
«Cozzi calzolaio con Marianun Appolanio sorva — 
Luigi Livotto tovnitore con Maria Rovi tessitrice. 
I Morti a dvmiellio, 
Autonio Pilosio di Yraucesco di giorni 27 — 
Catering Belfi-Uragori fu Tomaso d'anni 70 casa- 
d-lioga — dJtala Vigliatto si Federico d’aoni 24 
-maustra — Ines Itizzi di Envivo. di mewi E. 
Ra Mori null’ Uspliale Civlle, Sia 
Sigismondo favon di Jodovico di anRIi d 
Cundivo Lozzo di Giuseppe d'enzi 17 muratore — 
: Angolo Drinssi in Boniiugio d’unni Tè agricoltore 
‘— Léonurdo Cargnelutti iu Giuseppo d’ anni 68 
| fruttivendolo — banigle Cordovado fu Leonardo 
| d'anni 67 rivendugliolo + Lucia Adami ‘l'odaro di 
Antonio d'anni ou riveuduglicia — Angelo Piazagi 
leer] da d'anni 79 Ubokio. Lotale n dl 
fsi quali d ron appartenenti ul Comune di Udine, 


| > POETA queligni primi*fibbofidhaà 0 i, 


si n E sl ani Gc on 
Italia, acoidentalità ingoas.vlie non turbano | Garibaldi, quando: erua Roma, e nono so it. ‘ BGIARADA > os: 
È 


‘sciute Je fasende, ‘e nor avéndo;i più dei' |: i 
pio e ail 00k dsdtò cdi saprà i. 


dietro. del-palazzo ‘della Corisnlta; di face. |; dn Veio Vane 

.L sea i "° 00° e <cmg Fa, e 0 H Su ssa dat se e, 1°): wr NRE = gf PL 
vano i fare “ RA DI tragali 89] mò i ‘desin Bre de TRA Dr Rit, a na ta Dad ant di 

nina delle giardis dal palazzo, boons paste]. SERIA, 


d'uomo, che ci. si offerse a questo servizio. |. © 
@.E'aosl si continuò, nsì giorni di mag: |] 


| Estrazione 


28° 


co ga — 


‘e pacs in- or non, fa; De eta sh) 
ve dia sica fellelasimo | !... 
“a decolido a ognuzo il fa, 


+ Fr Ceto 


I EVEN det folto IL namdto 


INCI o‘ CGI . 
ta : ella yidioni ateo 
Lt "4 
+ 8pi 
ee e. 


abete 





c*/Aplegazione del giuoco pireco@entet "i:.:11: 


-ical® i 
170%. 
Bb. e.0 


+ a4i RE al Rag . aaa 

PRIEST me. Ti thee =, 
È 200! + SE . . DI MET] 
- * o LEI se. » *.. i 

dit .'®. - CRAIRLI Ps (1° 3 










Cia 
“, - 
luna 





|: La fassa sull’ ignoranza 
Tologramma della Ditta editviva). mt, 


azione di Venezia del febbraio 190£"): ui Si 
PO): Fa FER sue È a eg Apro 


Prot. GUIDO: BERGHINZ 
docguto di clinica medica peoriattca: | 
Consultazioni in cass dalle ore 13 alle 14. 
Yin Francesco Mantlea; #4 |. 


Ordisazioni ‘gratuito allAmbulatatia della Soclatà 
- Protettrlco dell'Infanzia (Vin Profetthea, 14) 























inno, del ‘quale oggi esistono poolie cò so n "E re 7a dita, 
‘pie nell'archivio di Lucca, s'intitola Eufenpe l € r MUEZIA:: > GUT 
patri. Inno muasto che fu il grido «della: COMODI TÀ, PULIZIA: IR Mi: 
«Busta italion. del 1848 6’ della eroica difesa 4 © <q POCA SPESA TA 
4 diRome repubblica nel 1849, ed in cui Giu- |<... e a NIRO RARI 
Sepsie, Verdi infhse nell'ond4 popolarmente | Presto, cessati i geli; ginogerà la etagidne, pro-. Di 
8 odica tutta la sus grand' anima di arti-, sa por. Canianco ‘0 iL een i de ovinse. tà Ph 
‘8 nd’ ì a 2'igione ha lunitigosamenta dunostrato ole ‘Yiesto - vg 
SEE iidesion la lettera che il Verdì sori- socondo. alatotna è. preferibilissimo,  —- Ta ditta "a 
9. + -. o x «ei : x si . h a . NI. a 
moka A SALA iogacia: \acompagiandogli I, tic Si a 
SCI era P i ì stante 0 a.tinta indalebili. Garantison di assore in . -. 
a CH Massini +... i i rado di far yrezzi pecazionali, avendo Acquistato‘ I 
mi7 castra) l'inno, figo si ar sui, eparo . o-stok, ad.gsta publlica, + Tiene pure della | FIERLS 
I ulriverà in tempo. Ho cercsto d' Gsso0re d- | I K Ù | anian : se trrd 
polars e facile he, mi sia stato. vesibilo. Fatsae Fappezzerie fl nissime 6 andanti. A) 
uell’aso che oredinte degno. Se gli date publicità, |. cere sa iu CI Cp 
, fut -gho il pote cambi alatas parola nel principio Tende ‘artistiche colorate ti 
delle seconda e terza strota, in gui serb una rano |. _'. al ‘, l : : 1a i sad 
di elliabe che abbia un senso siae come tutto le | delle più mote ‘fabbriche tedesche, HE 
altro: sirof@ “. lea e aree i are na Il pubblico può visitare è magazziai e convia- Se 
«Poasn questizino, fra la musiva del cannone, sà- | sarai dei prezzi bagsiasini tali di non temere . . de 
pare presto canto-nelle plasure lombarde. aleunna vsonterrenza, - Ni cit 
Riceva un cordiale saluto da chi ha por lei tutta fn... TE i. A 
la venerazione. ‘ ° Bibo dav.moa nn si 
(0 | Giuseppe Verdi ) PREMIATA 0 ALZOLERÌ AU | sE 
‘:REDO MameLi | | LUIGI NIGRIS] 
GOFFREDO, MAMELI - |: Via Bavtolini- UDINE - Via Bartolini} di 
«fog. R v'era Goffredo Mameli, anima e fo fasi mai co’n NPT 4 
gii de i 3 e NE; ; 1} f 
sormbicita daagsio, spirato il genio dei | |OAgcigità Calzature: Pioumatiche 
‘gore-tdy. :00) grandi innamorati occhi ce- 1°" Reconto Sistema Brevottato © È as 
rule: 3 allo labbra. aorridenti a gentili, .& I ve DO pn di nine DU | 1 
il-coraggio del leàne dallo animarsi di tutta | |, Solidità - Eleganza. 
Je cenone al'-pensiaro delle nazionali bat- 1 jf. Prozzì modioissimi ; 
taglio. Peregrino della patrig che ha da | Seen cere pi e 
‘Yenire, abbandonò sin:dal' pritho -fiisbrgere | ATA A 
‘dellé ‘città, Lombarde, la. sua nvventarosa | | - PREGIATA FOTOGRAFIA RC 
: Genova, col fremito ‘della speranza e delle |. "Pai e (I | 
divinazione, mirando, comes. Colombo alla LUI PIG AT È ( È 
nueva, terra, #llItalia futura, all'Italia li. i dc Ù sd 


Via Rauscedo N, 1 - dietro ia' Posta ci 
Specialità : PLATINOTIPIE 

Si assume qualunque lavoro 
tanto In formati piocoli the d'Ingrandimenit 


PREZZI MODIGISSIMI 
all'Esposizione Gen. - Torino 1 898 


Medaglia d'Argento 
CALZOLERIA — 


Udine — Via Cavour — Udine — 
GRANDE DEPOSITO DI CALZATURE 
da uomo e da donna' |. 
Si eseguisca pure qualsiasi lavoro 
con tutta eleganza e solidità. ., 
| Prezzi modicissimi:- 


— Liquidazione . 

La ditta: Francesco ID’ Agostino 2 
desiderando liberarsi di fulto lo qua. 00 
(rmiato assortimento CAPPELLE, delle 0.0: 
più rinomate fabbriche nazionali ed 0. 
estere, esistenti nel suo negozio sito in l 
Via Cavour n, 8, ha aperto una li- 
quidazione a ‘prezzi eccezionalmente 
ridotti. Tratterebbe anche per partite 
in blocco, Se, 


. MAG 











og al 


NETISM 


Le veggento sonnambula Anna 
d'Amico dà conauiti per guelan- et, 
que'dompude d'interessi partico i: 0.0 
lari. I signori che vogliono cone — 
-‘sultarla per corrispondenza de»... 
voro dichiarare ciò abe deside- 
reno sapere, sd invieranno Lire 
Cinque in lettera raccomandata 





o per cattolina-vaglia, PALIO 
Nél cincontro riceveranno tutti gii achiarimanti 
e crnpigli necessari su tutto quanto sarà possibile HU 
conoscere per favoravale risultato. Dee: 
| Dixigerai al Prof, Pietro d'Amico SEL 
Via Roma, n. — BOLOGNA i 


la 


Se SE TANT a i RE IT IAC A N E AN TR SEE EI 
du - LV. i DAL » I RI CUM Ti Sho 
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' Se n rn ;i- 131 
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bi Dei . . ._ . 0 ! nt È) n " . r tu. DI 
sac cari ii ci, in le ge, = or HOLA] È ! a SA ti fica ei a Ae Mak ai te pa asta MEEISAFLI vo pb tate i PP eil . 


e ae cron reina sh rate erre erre -— r- 





LTL Lit li gog: 


TE "INSERZIONI in tisrza e quaria paglia ri r iveyono esclusivamente presso L Amministrazione del ziornate ii 
IA 10:35, > Pixar Pairlarcato IN. Da tutti i giocal fortali ualio Gre d nilo ore ‘8. sin Prezzi mod a du 


NUOVA INVENZIONE. 


sen Sme ar r e a* ——+T ir RAM da TELIT PAS Vr mettermi emi “amm va di n mr i " MEANA ANT DAMA A AMA 
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Antico e rinotantà Specialità - 


di DOMENICO DE canpiù 


CHIMICO - FARMACIATA — 
Tia Girazzano UDINE Via Grazzund: 


100 Biglietti 
e 100 Buste. 


diversi formati e qualità | 


LA, 


Presa la pugile Conperativa Dino 





i Grandi Diplomi a' Onvoi cRi, DI 
: alle Esposizioni di Lione, Digione e: “Roma: 


EVENTI ANSI @-—_ 
SI DI INCONTRASTATO SUCCHI 


INT “ Pireiaiato con Medi 

MIE cl rea alle Esposizioni di Noipoti; ‘| n 
Wear Amburgo ed altre a Udiné, Tenesià dele. 
mei mo, Torino 1898. | Lo 


| CERTIFICATI MEDICI, + À presoritto detta’ altrit 
{ mediche, perchè non nicola, qualità; she lo Mr 
y 





dagli altri amari. 


PREFERIBILE. “AL. FORNET.. 


T ne i Prezzo Lo Lu. 2,50 la, bott. da litro —; LL -:L06 la Bolt dé “Te? vit 
ROVANSI E o (cn. (Boonto pi riponditori. . i 
















Esine 1a Marca Gallo O 
(I SAPONE AMIDO BANFI non è a confon- | 
dersi eci diversi saponi all'amido in commercio, 


Verao cartolina:vaglia ‘di Lire ® la Ditta A: BANFI. fl 
Milano; spedisce B pezzi grandi franco In tutta Italia. 


esi fe rr] e Lt 
T———— resi! 
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La Tip pograa Cosperativa: Udiriese osserido provvista di a uovo “tencohitiario ‘B di r nuovo matorialò più fornire in speciglità. lavori gomniscolati n prezzi if 
La a Pipografia 


Gospbratiza Udinese ‘ssegunisoa qualunque” lavoro per. Uffici pubblici è priù ati, ‘notaimercianti sd indartriali; avvocati, professionisti. add. 





















“Contro: le "Fossi 6 lei affezioni 
hbronchiali di varia indole 8 natura 
usate le celebri. 


p| PASTIGLIE. MARCHESINI 


|; che :contano oltre = amnini d'ottimo. suo- 

‘68350 0 vittoriosi trionfi. contro gl’imitatori e spe- En 

| culatori, non che certificati d' insigni Glinici. 
Cent. 60 la Scatola Ir tutta Kalia. 


- Nelle malattio della: Gola, déi' Brotichi, dei Polmoni 8 delia Vesoid i 
“si. i ricorra all'uso delie piliole: di 























ene ELLI . |{ 
. de ili hanno ‘una. potenza medicinale è antisettien sa 
MW superiore a qualsiasi altro preparato di qualunque natura e composizbne. 
che veriga Indicato come proventivo e curativo contro... o 


INFLUENZA, TOSSI E CATARÀI| 


Le pillole. di ci Catramina Bertelli vendonai iù ‘tutte le pritzipali Farmacie del mondé. 


cmd. sino vr 1901. ; no i si - . «Sostole dal 2.50 è da L, 1.50 


i lr o Proprieturià” la ‘Società Al BERTELLI. oi. Milano; via Paolo Prisi 26, 


* e i, . ‘20 ammi da aUODesso ‘mondiale. si a Ò 
"tia Dead: sine _ Bre i ‘ti ai presenza; rivolzanai alla MOSTRA CAMPIONARIA paate La 





15. . . . 
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- 4 RIE fi: ‘n.0 8 
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x PEER IST ERIRA IFPE TI ILIPLEPINIE PCN 
BEER , 





Con U, V..P, di Cent,,,70 si ricore inn “Scatoln 8. ‘60m ina Ki 
di 1. 6,60 h6 n'hanno 10 indirizzandola a; GIUSEPBE BEL 
LUZZI, farmacla Yin. Ropubblicana 12: Bologna. se 


n. ‘Civita rv (Opaisala 4 riohlodonti, 


în moi presso le Parmacio COMELLI - COMESSANE- aa 
e presso la Drogheria FRANCESCO MINISINI. 
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“Italia: ‘(Anno da s$ 00 RO | Milano, Gltagona Galleria Vittorio Emaniele, Milano; 
IIC, mestre. - 1.500 SERE ERRE 


.. io a ta ch . la “1 | 
23- T will, e pale nia PE, fs SI ai 
na, ' bi 
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LUIGI SANDRI FAGAGNA Ve 0a 
È = |'AMARO TUA] A i a 
È, CRIS ITUTMI. AVIO. I = RE 
ad 5 Di LIQUORH STOMA TICO sl. i i 
E SII. s EFICOS'TITUICNTE. do RARA, i $ 
LA I 5a = ‘ Questo liquore accresce l'appetito, facilita la - | Ripr CE i n 
î SA. digestione è rinvigorisce l orgaviamo. 13 PERI PROFUMATA, “INODORA. ED AL’ PETROLIO 

t, ma” = ei . Da prendersi solo, all’ uoqua ed al -selta, . 
È sf . preparata nou sistoma speciala, conserta e'svilappa 
ci Li = n 5 Si vende in: 1 DIOILTNXN EH presso la: 

n i [diro Farmacia Pilasioli, i Qultfò CAPELLI E iL A “B A RA e Au 

‘. 8 ui {. Moria sla Botliglieria G._B. a fo 
di Zi © | Zamuttint piazza del Duomo, ed in - ‘ranntenondo Ia testa fresca è pulita. 
i i Se a mne Fagagna presso l'inventore, 

è 35 Ta 4. GUARDARSI dalle IMITAZIONI è CONFRAFFAZIONI. 

È; CRI È se | Spevialità | | od esigere sempro sull'etichetta il nomea dai produttori 0 

Bo a 24 I I della Ditta |‘ 4. 

i a» j Delizioso Liquore, squisti= || ‘MIGONE. i CL 

sail T. TAMOentao igienico, preparato von 32. Vila ‘lPorino — ‘MILANO — Vin: Doria, ae) 

da na sr . erbe riecolte sui colli di Fagagna, © La CHININA - - MIGONE runtà profumata. che inodora ed al,. pet alia, ngn si sendo, a. sso, mia’ solo în n fale da 1 Li 1,50 
n] ci = i. Raccomandubile alle persone delicate du ed in bottiglie grandi aL. A.50, LELE LR 

O il. prendersi dopo î pasti Si valde. in E'u- Trovasi da dtelti 1 Farmacisti, Prafumieri e Droghieri del Regno. 

 SAGrha presso inventore. Deposito: in UDINE presso i signori ENRICO MASDN, ‘chintagliora — Fratelli PETRIZZI, barbieri 0 td 


FRANCESCO MIKNISINI, coshieta - ANGELO FABRIS, Fariniclato, 


Deposito. generale da MIGONE 4% Lef — Via Torino, 1a. liano” 
{Alla ‘apadizioni por pacsu pastala AZZ giungere csateaioni. ML) co 
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